
 

 

COLLEGIO DEI REVISORI 

VERBALE n. 483 

In data 24 dicembre 2025, alle ore 13.00 si è riunito, in modalità da remoto, il Collegio 

dei revisori dei conti, nelle persone di 

Dott.ssa Acheropita Mondera Presidente - in rappresentanza della 

Corte dei conti 

Presente 

Dott. Fabio Lupo  Componente effettivo in 

rappresentanza del MEF 

Presente 

Dott. Nicola Cau Componente effettivo in rappresentanza 

del MIC 

Presente 

 

al fine di esaminare ed esprimere il proprio parere sulla proposta di bilancio di previsione 

- budget 2026 e triennale 2026-2027-2028 della Fondazione Teatro Lirico di Cagliari, 

trasmesso per estratto a mezzo e-mail il giorno 16 dicembre 2025 e successivi chiarimenti 

del 22 dicembre 2025. 

Il documento, unitamente al parere espresso dal Collegio con il presente verbale, sarà 

sottoposto all'approvazione del Consiglio di Indirizzo. A conclusione delle attività di 

esame del progetto di bilancio, il Collegio approva la seguente Relazione. 

La riunione termina alle ore 14,30. 

Il Collegio dei Revisori dei conti 

 

Dott.ssa Acheropita MONDERA (Presidente) 

 

Dott. Fabio LUPO (Componente) 

 

Dott. Nicola CAU (Componente) 

  



Relazione del Collegio dei Revisori al bilancio di previsione 2026 e pluriennale 2026 - 

2027 - 2028. 

Al Sig. Presidente e ai Sigg. Consiglieri del 

Consiglio di Indirizzo della 

Fondazione Teatro Lirico di Cagliari 

Sig. Presidente, Signori Consiglieri, la presente relazione viene redatta ai sensi 

dell'art. 3 (Relazione del collegio dei revisori dei conti o sindacale al budget economico) 

del DM MEF 27/03/2013 recante "Criteri e modalità di predisposizione del budget 

economico delle Amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica. Pubblicato nella 

Gazz. Uff. 12 aprile 2013, n. 86, S.O." in base al quale (comma 1) "Lo schema di budget 

economico annuale, corredato della relazione illustrativa o analogo documento, è 

sottoposto, almeno 15 giorni prima della relativa deliberazione, al collegio dei revisori 

dei conti o sindacale che, a conclusione del proprio esame, redige apposita relazione.” 

L'art. 20 del D.lgs. 123/2011, lett. e) del comma 2 pone in capo al Collegio dei 

revisori la verifica dell'osservanza delle norme che presiedono la formazione e 

l'impostazione del bilancio preventivo e del conto consuntivo o bilancio d'esercizio. Lo 

stesso articolo dispone, al comma 3, che gli schemi dei bilanci preventivi, delle 

variazioni ai bilanci preventivi ... sono sottoposti, corredati dalla relazione illustrativa o 

da analogo documento, almeno quindici giorni prima della data della relativa delibera, 

all'esame del collegio dei revisori dei conti o sindacale. 

Con riferimento al progetto di bilancio preventivo licenziato dal Sovrintendente 

e sottoposto all'approvazione del Consiglio di Indirizzo, si formulano le seguenti 

considerazioni. 

Ai sensi dell'art. 12, c. 4 lett. d) del D. Lgs 29.06.1996 n. 367, le fondazioni 

lirico sinfoniche sono tenute ad approvare tempestivamente i programmi di attività 

artistica evidenziando, per quanto attiene alla programmazione, il rispetto dei vincoli di 

cui all'articolo 3 del citato decreto; il bilancio di previsione dell'anno 2026 e dei due 

successivi, nel rispetto del vincolo di bilancio (c. 2, art. 3 del D.lgs. n. 367/96). 



Le attività di controllo condotte da questo Collegio sono state finalizzate ad 

accertare la compatibilità tra il programma delle attività previste ed i bilanci preventivi, 

nonché a verificare l’attendibilità delle singole voci di bilancio. 

Si è pertanto proceduto a confrontare i dati riportati nel budget 2026 con quelli 

non ancora definitivi relativi all’esercizio 2025 ed al riguardo si evidenzia di aver 

riscontrato importanti differenze relative alle valutazioni economico - finanziarie. 

Il documento contabile oggetto di esame risulta così composto: 

- Relazione del Sovrintendente, nella quale viene affermato il rispetto del 

tendenziale equilibrio patrimoniale e finanziario per gli anni 2026, 2027 e 2028, nonché 

si evidenziano le principali criticità che l'Ente dovrà affrontare, analizzate anche dal 

Consiglio di Indirizzo e si assumono gli impegni previsti dall'art. 17 del D.L. 367/1996 

per la conservazione dei diritti e le prerogative riconosciuti dalla legge agli Enti 

(significativa implementazione dell’attività artistica con conseguente crescita 

esponenziale della produzione del Teatro; creazione di sinergie con operatori di settori 

diversi da quello teatrale e con diverse realtà del tessuto economico-sociale e del terzo 

settore; incentivo e strutturazione dell’attività di fundraising puro e di corporate  e di 

ricerca di nuovi finanziatori;  creazione di progetti di inclusione e accessibilità con 

particolare attenzione a pubblici con fragilità sensoriali; progettazione di percorsi rivolti 

alla formazione di nuove figure tecniche di palcoscenico e via dicendo); 

- Bilancio preventivo 2026 -2028 redatto in conformità al dettato dell'art. 2423c.c. 

e succ. in quanto compatibili e comprendente: 

il conto economico preventivo 2026, preventivo 2025, preconsuntivo 2025; 

lo stato patrimoniale preventivo 2026, preventivo 2025, preconsuntivo 2025; 

il conto economico previsionale 2026-2028; 

il piano degli indicatori dei risultati attesi di bilancio. 

Nell’ambito dell’esame delle voci relative al conto economico 2026 si 

evidenzia che nel valore della produzione figurano ricavi totali per euro 27.349.785,00, 

con un significativo  incremento di euro 4.913.133,00 rispetto al preconsuntivo 2025. La 

suddetta variazione è essenzialmente riconducibile alla previsione di un aumento dei 

“Ricavi delle vendite e delle prestazioni” (concessioni, abbonamenti/ticketing, 

sponsorizzazioni) e di “Altri ricavi e proventi” (Altri proventi da attività di 

fundraising/liberalità). 

Al riguardo si rileva che le predette previsioni non appaiono sostenute da idonei 

elementi oggettivi su cui fondare le stime per assicurarne l’attendibilità, ma si basano 

sostanzialmente su aspettative di crescita (collegate all’auspicabile ed invero ottimistica 



prospettazione di un significativo aumento della produzione artistica e al reperimento di 

nuovi finanziatori). 

Si rappresenta inoltre che il principio di prudenza deve necessariamente ispirare 

la redazione del bilancio di previsione, e che nel corso dell’esercizio le iniziali stime 

prudenziali possono sempre essere aggiornate mediante variazioni di bilancio laddove 

trovino fondamento in fatti oggettivi. 

 Per quanto concerne i costi della produzione, gli stanziamenti di bilancio 

appaiono congrui, tenendo altresì conto che l'ammontare complessivo di dette voci è 

correlato al fabbisogno dichiarato necessario per assicurare il conseguimento delle 

finalità istituzionali. 

I costi della produzione, in crescita rispetto al preconsuntivo 2025, sono stimati 

in euro 27.349.785. 

Le voci di costo maggiormente significative continuano ad essere quelle per il 

personale dipendente, fatto connaturato anche all'attività svolta, per le quali si stima un 

incremento sia per la quota relativa al personale dipendente che non dipendente. Al 

riguardo, non è stato possibile procedere al calcolo percentuale inerente il rispetto del 

limite di cui all’art. 3, ultimo comma, del CCNL, atteso che al momento non sono stati 

resi disponibili i necessari elementi di dettaglio.  Si evidenzia l’esigenza di assicurare, 

laddove l’incremento dei costi sia connesso a nuove assunzioni a tempo indeterminato, 

il rispetto del limite della riduzione del 25% rispetto al personale cessato nel 2025, come 

previsto dall’art. 1, comma 830, della L. 207 del 2024, applicabile alle fondazioni lirico-

sinfoniche a partire dal 2026, nonché il rispetto del rapporto non superiore al 15% tra il 

costo del personale a tempo determinato e quello del personale assunto a tempo 

indeterminato, previsto dal CCNL. 

Si prevede anche una riduzione dei proventi finanziari rispetto al preconsuntivo 

2025 a seguito della destinazione delle risorse accantonate a nuove immobilizzazioni. 

Quanto ai dati patrimoniali, si prevede una riduzione del valore totale rispetto 

ai dati del preconsuntivo, ed in particolare una riduzione del valore dell'attivo circolante. 

Il budget chiude in pareggio. 

Conclusioni 

Per quanto consta, il Collegio, alla luce delle osservazioni sopra esposte, ed in particolare 

in relazione all’attendibilità dei ricavi, ritiene che la Fondazione non abbia osservato le 

norme che presiedono la formazione e l'impostazione del budget economico, con 

potenziali conseguenze sul mantenimento dell’equilibrio economico. 

Il Collegio invita l’Ente al costante monitoraggio delle dinamiche economico finanziarie 

al fine di assicurare il mantenimento degli equilibri di bilancio. 



Per tutto quanto sin qui esposto, si ritiene di dover esprimere parere non favorevole 

all'approvazione del bilancio di previsione 2026 e pluriennale 2026 -2028. 

Il Collegio dei Revisori dei conti   

Dott.ssa Acheropita MONDERA (Presidente) 

Dott. Fabio LUPO (Componente) 

Dott. Nicola CAU (Componente) 
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